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§ • BELGRADO Adesso sono 
scesi in campo anche i massi
mi esponenti dell'Armata Din
nanzi allo sgretolamento della 
Jugoslavia e al pencolo di una 
guerra civile, hanno annuncia
to la fondazione di un nuovo 
panilo comunista. Con loro si 
sono schierati anche molti diri
genti della disciolta lega dei 
comunisti che lo scorso Inver
no aveva tenuto a Belgrado 
l'ultimo congresso. 

La Lega dei comunisti, co
me si ricorderà, lo scorso In
verno aveva tenuto il proprio 
congresso a Belgrado e si era 
discolia dopo che le delega
zioni slovena e croata avevano 
respinto la linea accentatrice 
dPSIobodanMilosevk:. 
•> 41 nuovo parlilo che si chia
merà "Lega dei comunisti-Mo
vimento per la Jugoslavia", an
novera tra 1 suol massimi espo-
nenenti il ministro della difesa, 
gen. Veljko Kadijevfc. l'ex ca
po di stato maggiore, gen. Se-

'fan Mirkovic, il ministro dell'in-
'terno gen Pelar Gracanin. gli 
'ex presidenti Rati Dtzdarevtc e 
Lazar Mojsov. Mirlana Martko-
vtc, moglie del presidente ser
bò Il nuovo partito si considera 
erede della Lega dei comunisti 
e ne rivendicai beni C'è da di
re, mime, che il 90 per cento 
degli Ufficiali e comunista e 
che l'organizzazione di partito 
annovera TOmlla militanti 

Sudafrica 
trenta morti 
in soli 
dieci giorni 
4M OTTA DEL CAPO. Si sono 
affrontati nell'accampamento 
tftabusMdl Zonnkweztawe, a 
'ridosso della Township- nera 
«Vosloorus, a Est di Johan
nesburg. Lo scontro tra re due 
Dazioni nere, da tempo m lot
ta- sanguinosa, é scattato vio
lentissimo. Tra I militanti del-
t*Alrlcan National Congress 
fAhc) e I sostenitori del paitl-

'to zulù Inkhatano, 35 persone 
.sonarimaste uccise da colpi 
d^àrmadafuocoodaUelaine 
deJrWtteUi.. Alcunt„mW«ìU 
s4aWatxamparnerjto abusivo. 
teaUrnonldietnia Xhosa, han
no detto di over visto un grup
po-di bianchi e di zulù che 
sparavano con armi automati
che. Olcttnnovedetcorpi sen
tii vita sottostati ritrovati spar-
tiagilali nel povero campo ad 
'Esldl Johannesburg. 
'-/Devastante, la violenza che 
Insanguina 11 Sudafrica ieri ha 
iterato altre 14 vittime. Scon-
ttVsi sono verificati a Soweto. 
Jj». megalopoli nera di Johan
nesburg, dove sono morti an
che due poliziotti bianchi, a 
Nkuluteku, una Township 
presso BraUey East, a Fort Eli
sabeth, nella provincia del 
Nalal, e a Crossioad, uno del
le due Township nere di Otti 
del Capo'." ' ' ' 

Altre due persone sono 
morte sabato scorso a Johan
nesburg durante una manife
stazione dispersa dalla poli
zia? Il centro « stato per ore 
teatro di una vtoentissima 
guerriglia tra agenti e dimo
stranti che avevano risposto 
all'appello dell'Anc. L'obiettl-
vr/delle manifestazioni rndet-
te-m varie eira sudafricane. 
8rà quello di strappare a) go
verno'di Pretoria lo sciogli-
S i t o delle amministrazioni 

Ultore che J'Alrican Natio-
Congress considera illegit

time «inon rappresentative. 
„ Nê primi dieci mesi di que
sto annoila violenza politica 
In Sudafrica ha causato 3.038 
morti Una media, agghlac-
cttfrw, di dteetvmime al glor-
no, stando ai dati dell'Istituto 
sudafricano per le relazioni 
razziali (Saint). Nello stasso 
periodo dell'anno scorso, la 
rosata era stata di 3 morti al 
giorno. Il bilancio del '90 e 
quello piO drammatico dal 
1984. l'anno di nascita della 
tenibile spirale di violenza. Da 
quella data alla line mese so
no'morte 8577 persone. Se
condo un altro rapporto pub
blicato Ieri a Washington dal 
4topulation Crisi» CommHee», 
Otta de) Capo è In lesta alla 
classìfica mondiale del delitti; 
|l tasso annuo è di 64,7 omici
di ogni centomila abitanti. Lo 
stesso tasso a Washington, 
definita la capitale del crimine 
degli Stati Uniti, e pari al 
M,8at4econdedau del Salir, 
t morti nei primi dieci mesi di 
questo anno rappresentano 
un terzo di tutte le vittime regi
strate in Sudafrica dal 1964. 

I deputati tories riuniti oggi 
a Westminster devono scegliere 
tra la lady di ferro e Heseltine 
in un clima di feroci polemiche 

Se il premier non dovesse farcela 
per il secondo round il 27 novembre 
potrebbero entrare in lizza 
Douglas Hurd oppure John Major 

Prova del fuoco per la Thatcher 
Suspence nel campo della Thatcher per il voto di 
oggi mentre i sondaggi continuano a favorire Hesel
tine nel primo round. Accuse e controaccuse fra i 
due rivali. Divisi gli editoriali dei giornali. Neil Kin-
nock denuncia «lo squallido spettacolo» dei tories 
che si divorano fra di loro «mentre il paese chiede 
un cambiamento di governo». Alle 18,30 di oggi i ri
sultati: Thatcher «the end»?, o Thatcher «again»? 

ALFIO BIRNABIi 

• I LONDRA. Oggi il Big Ben 
batte ore di forte tensione poli
tica. La Gran Bretagna potreb
be cambiare primo ministro 
fra non molta In una delie au
le di Westminster i 373 deputa
ti conservatori si radunano per 
votare chi per la Thatcher chi 
per Michael Heseltine, l'ex mi
nistro della Difesa che la scor
sa settimana l'ha sfidata per 
prendere il suo posto alla gui
da del partito e quindi anche la 
guida del governo 

Heseltine è convinto che la 
maggioranza del deputati to
ri» e pronta a scaricare la 
Thatcher ritenendola ormai un 

peso imbarazzante, che mette 
ih pericolo l'unita del partilo e 
la possibilità di mantenere I 
conservatori al governo alle 
prossime elezioni L'accusa 
che le rivolge e quella di non 
rispettare le decisioni 'demo
cratiche del gabinetto e di aver 
causato, negli ultimi anni gravi 
danni al futuro del paese con 
una politica economica, fisca
le ed europea profondamente 
sbagliata. Il voto è segreto. Sta
sera si sapranno i risultati: pre
mier Thatcher o premier He
seltine? CU scenari possibili so
no questi se la Thatcher ottie
ne almeno 214 voti vince su 

Heseltine e il duello si conclu
de subito con la sua riconfer
ma a leader del partito e quin
di automaticamente anche a 
primo ministro. Se invece ottie
ne meno di 187 volle Heselti
ne non doverne prevalere, I re
golamenti prevedono un se
condo round il 27 novembre. 
Nel caso si concretizzi la se
conda ipotesi, la Thatcher si 
troverebbe in una posizione 
umiliante per un premier non 
sconfitta, ma chiaramente non 
voluta. Probabilmente allora 
qualcuno le consiglieri di di
mettersi nei prossimi giorni e 
corrono voci che l'attuale mi
nistro degli Esteri Douglas 
Hurd o il cancelliere John Ma
jor potrebbero candidarsi con
tro Heseltine per il secondo 
round. Infatti, poiché Heseltine 
ha finito per essere identificato 
come il tory «anU-Thatcher». 1 
deputati temono che una sua 
vittoria continui a tenere il par
tito e il gabinetto spaccati in 
due, come lo sono ora a causa 
della Thatcher. E la speranza è 
che Hurd o Maior possano riu
scire meglio di Heseltine a sa

nare questo conflitto. 
Nel bel mezzo del frastuono 

di questi ultimi giorni Neil Kin-
rock ha detto che, data la 
squallida situazione in cui so
no precipitati i conservatori -la 
gang e ormai finita» e rimane 
una sola cosa decente da fare: 
indire le elezioni generali. «In
flazione altissima, aumento 
della disoccupazione, inizio di 
recessione, quello che il paese 
chiede e un nuovo governo», 
ha sostenuto Klnnock. «Il duel
lo tra la Thatcher ed Heseltine 
è una falsa scelta: non c'è nes
suna differenza fra di loro». È 
significativo che questa sem
bra essere anche la conclusio
ne a cui è pervenuto il Finan
cial Times, che si e rifiutato di 
parteggiare per uno dei due ri
vali Gli altri giornali si sono di
visi Sundoy Times e Indepen-
dent per Heseltine, Daily Tele-
graph e Sun per la Thatcher, 
Guardian e Óoserver per He
seltine, se è proprio inevitabile, 
anche se a questo punto me
glio sarebbe il Labour Da par
te sua il Times, che è di pro
prietà dell'amico personale 

della Thatcher, Rupert Murdo
ch (il quale controlla il 37% 
della stampa Inglese), ieri ha 
pubblicato un'intervista nella 
quale, tra la costernazione del 
suoi fedeli più prudenti, la 
Thatcher ha dato fuoco a pol
veri bagnate, nel tentativo di 
offuscare il carisma di Heselti
ne. Dopo averlo dipinto come 
un tipo ambizioso e senza 
scrupoli, lo ha accusato di aver 
adottato un programma politi
co •laburista» che mette in pe
ricolo gli «ottimi risultati» otte
nuti dal thatcherismo e rischia 
di riportare il paese ai proble
mi degli anni 70. «La partner
ship fra governo e industria di 
cui parla Haseltine, assomiglia 
al socialismo dell'Unione So
vietica», ha detto il premier. 

Il campo di Heseltine è an
dato su tutte le (urie indicando 
che il premier più in basso di 
cosi non poteva scendere Lo 
stesso Heseltine però non ha 
esitato a definire la Thatcher 
una «bugiarda», rivelando i 
motivi per cui diede le dimis
sioni sul caso Weslland, quan
do cioè per aiutare questa fab

brica di elicotteri In difficolta fi
nanziarie, lui propose di stabi
lire legami con un consorzio 
europeo, mentre la Thatcher 
favori il gruppo Slkorski (ame-
ricana)-FiaL «La Thatcher les
se ai ministri del suo gabinetto 
Il resoconto di una discussione 
che In effetti non era mai avve
nuta», ha detto Heseltine. È 
un'accusa che somiglia morto 
a quel •conflitti di lealtà» nelle 
decisioni di gabinetto, a cui 
l'ex cancelliere Lawson e l'ex 
vice-premier Howe hanno fat
to ampio riferimento dopo le 
loro dimissioni. Heseltine ha 
anche condannato l'allusione 
della Thatcher alla possibilità 
di indire un referendum sulla 
moneta unica, dato che anco
ra una volta ciò non rispette
rebbe la prassi delle decisioni 
di gabinetto In una conferen
za stampa a Parigi la Thatcher 
ha detto di non temere i risul
tati di oggi- «Saro qui la setti
mana prossima ed anche mol
to più avanti». 

I bookmakers le damo ra
gione con un beve scarto di pre
ferenze* 

"————-—— Eltsin accolto a Kiev come un capo di Stato:«la Russia non accetta un ruolo guida» 
ma non chiude a Gorbaciov. Firmato con l'Ucraina un trattato fra «stati Sovrani» 

Boris il russo attacca e tratta sull'accordo 
Eltsin, a nome della Russia, ha firmato un accordo 
•statale» con la vicina repubblica dell'Ucraina. Scet
tico e critico nei confronti di Gorbaciov' («Le sue 
proposte, alla fine, peggioreranno la situazione...»), 
non ha rigettato del tutto il piano proposto. Vuole 
vederci chiaro. «Non è vero che la Russia vuplkV 
strappare all'Unione il ruolo centrale». Tra Mosoll 
Kiev un «dialogo senza mediazioni». 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

aurora Mirai 
• B MOSCA,' AccotacorraWin, 
verocapo-di Stato, folle onlu-, 
slasteali'aeroportoe-una resi
denza Ttfetvw»'ln -passato"* > 
delegazioni dei governi ame
ricano e francese 

Per Boris Eltsin, presidente 
della federazione russa, una 
missione di indubbio succes
so a Kiev dove ha sottoscritto 
un «Trattato» tra la sua repub
blica e l'Ucraina, un accordo 
che si basa sulle rispettive pro
clamazioni di sovranità effet
tuate tra i mesi di giugno e lu-

gttodlquest'anno, 
. in una ajchiarazione.-EHsin 
e-.il suotospite, 
ciuk, TComunisW-'* 
ucraino, hanno* 
che l'Intesa tra le due maggio
ri repubbliche dell'Unione 
(qualcosa come 200 milioni 
di persone) si svolge «senza 
mediatori», riferimento quasi 
esplicito allo scavalcamento 
della dirigenza centrale dello 
Stato. 

Eltsin ha colto, peraltro, 
l'occasione per criticare D 

pacchetto di proposte di Gor
baciov sulta rislstemaztone 
del potere esecutivo. Ha usato 
anche toni di contrapposizio
ne ma non è andato oltre più 
di tanto e ha negato di voler 
porre la Russia come la forza 
alternativa al potere centrale. 
Dopo aver lamentato di non 
essere stato consultato da 
Gorbaciov, ha detto «CI sono 
molti aspetti che mi preoccu
pano e rjru sembra che le, Idee 
«li tuttUtordersdeUe repubbli-
che stana sua* scartale. £ cto 
è molto doloroso. Sono con
vinto «he ta-siroaztone-'del 
'paese non migliorerà ma peg
giorerà lecose». 

Il presidente della Russia, 
tuttavia, non ha rigettato del 
tutto le proposte di Gorbaciov, 
quelle presentale sabato scor
so al Soviet supremo (appro
vate in «linea di principio») e 
chojjmjrano al governo prési-
dénfnle e al trasferimento di 
pieni poteri al «Consiglio di fe

derazione». Eltsin, da Kiev, ha 
fatto sapere di voler studiare 
attentamente te Idee del presi
dente Ha voluto ribadire-ma 
non è una novità-che la Rus
sia non accetterà un ulteriore 
rafforzamento dell'autorità 
centrale e una minaccia alla 
sovranità delle repubbliche. 
Questi concetti sono stati in
terpretati non come chiusura 
ma come risposta interlocuto
ria in una fase politica in pie
no Thovimetuo e che avrà il 
suo. culmine, ai prossimo 

E toccherà ancora una vol
ta a Gorbaciov svolgere una 
relazione sullo «stato del pae
se e sulle misure radicali per 
superare la situazione di crisi». 
Cosi ha stabilito ieri il parla
mento dell'Urss nel definire 
l'ordine del giorno delle assise 
di dicembre che dovranno 
modificare la Costituzione, 
sulla base delle proposte di 

Gorbaciov, discutere I concet
ti generali del nuovo «Trattato 
dell'Unione, approvare la leg
ge sul referendum e sostituire 
un quinto dei membri del So
viet supremo. Boris Eltsin ha 
anche avuto l'accortezza di 
inviare un indiretto messaggio -
a Gorbaciov. Nel corso di una 
conferenza stampa ha detto: 
•Noi respingiamo l'afferma
zione secondo cui la Russia 
pretenderebbe di giocare un 
ruoto prlndpalee ohe il centro 
si sposterebbe-verso la Russia 
stessa».- Probàbilmente si «al-
KoT l̂n^a8sittlra2lòne1Chi5«t-
sin avrà dato a Gorbaciov an
che nel corso di un incontro a 
quattr'occhi svoltosi venerdì 
scorso. Eltsin nega di essere 
stato messo sull'avviso a pro
posito delle nuove proposte 
che il leader sovietico avrebbe 
latto dopo nemmeno 24 ore 
ma lo stesso trattamento ha ri
cevuto il premier Rlzhkov il 
quale ha confessato di aver 

potuto leggere il rapporto del 
presidente solo venti minuti 
prima che Gorbaciov andasse 
alla tribuna. 

Eltsin a Kiev, dopo la firma 
dell'accordo, ha detto che si è 
aperta la strada per veri accor
di tra Stati sovrani «su una ba
se qualitativamente nuova». E 
Kravcluk, molto più ottimista 
sulle proposte di Gorbaciov, 
ha detto: «Nessuno ci ha ob
bligato a Ormare,questo ac
cordo.' 'Nessuna pressione. 
Tutti i paniti politici hanno 
preparata l'accordo, anche 
l'opposizione». Tra I punti 
principali del Trattato russo-
ucraino, l'impegno di avviare 
uno scambio a livello di «rap
presentanze plenipotenzia
rie», il riconoscimento delle ri
spettive integrità territoriali 
•nel quadro delle attuali fron
tiere dell'Urss», la collabora
zione in politica, estera e nei 
campi più diversi, a comincia
re da quello economica 

Un soldato dell'Armata rossa blocca 
la ex capitale fino a Potsdam 

Pazzo d'amore 
corre per Berlino 
sul carro armato 
Ne ha viste tante, Berlino. Ma un carro armato, per di 
più con la stella dell'Armata rossa, che scorazza per le 
vie del centro inutilmente inseguito da un corteo di au
to della polizia ancora mancava nel libro delle stra
nezze della ex capitale. È successo ieri, protagonista 
un ventenne sovietico che aveva perso la testa «per 
amore». Per tre ore non c'è stato verso di fermare la 
sua folle corsa, dalla Ku'damm a Potsdam. 

OALWSTBOCORBI8POND6NTE 
PAOLO SOLDINI 

Saldali 
sovietici 

il carro armato, 

fermato 
a Potsdam. 
Un giovane 
mititare. deluso 
d'amore, 
l'ha portato 
In una folle 
corsa tre ora 
per Berti» 

• • BERLINO. Cosa non si fa 
per amore...Si pud anche 
prendere in prestito un carro 
armato e scorazzare per le vie 
di una grande città, alla ricer
ca dell'amata o, chissà, perdi-
strani dal dolore d'un abban
dono. Il soldatino sovietico, 
vent'annl, che ieri ha semina
to un bel po' di confusione 
per mezza Berlino ha agito «In 
preda a preoccupazionTdi ca
rattere amoroso», come ha 
precisato Oleg Hllppenko, 
portavoce deli «armata occi
dentale» sovietica di stanza in 
Germania, chiedendo scusa 
ai berlinesi e alle autorità te
desche per quanto era suc
cesso poche ore prima Che 
non era poca cosa il soldato, 
del quale non e stato reso no
to Il nome, aveva girato per 
buone tre ore per T quartieri 
sudoccidentall della città a 
bordo di un mezzo cingolato 
pesante seminando il panico 
e provocando ingorghi gigan

teschi prima di venir bloccato, 
con un'azione coordinata tra 
gli ufficiali dell'armata rossa e 
la polizia tedesca, alia perife
ria di Potsdam. Per ora sfugge 
l'entità del danni: per fortuna, 
durante la folle corsa nessuno 
si è fatto male, ma un paio di 
auto della polizia sono andate 
distrutte. L'ignoto protagoni
sta dell'avventura ne rispon
derà, insieme con l'unica Im
putazione che, per il momen
to, gli è stata contestata dalla 
polizia berlinese: guida peri
colosa e intralcio al traffico 
stradale. 

Tutto è cominciato al matti
no di buon ora ANauen.una 
cittadina poco lontana da Ber
lino dov'è ospitata una guar
nigione sovietica, il soldato si 
è impadronito di un mezzo 
cingolato pesante e ha imboc
cato la via della capitale. Tra 
lo stupore degli automobilisti 
e lo smarrimento degli agenti. 

si è infilato sulla «Avus», l'auto
strada che porta dalla perife
ria sud al centralissimo quar
tiere di Chartottenburg, ed è 
sbucato sulla KurfOrsten-
damm, la grande arteria com
merciale di Berlino ovest, in
seguito, invano, da un corteo 
di macchine della polizia. 

Un primo tentativo di fer
marlo è rimasto senza esito, 
giacche il mezzo cingolato 
non ha avuto problemi a farsi 
largo nel blocco improvvisato. 
Ma a questo punto il soldato 
dev'essersi reso conto che a 
inoltrarsi nel traffico berlinese 
neppure un carro armato ser
ve più di tanto e, con un'ardita 
manovra, ha invertito la dire
zione. Lo strano corteo, di 
fronte al quale la polizia face
va precipitosamente sgombe
rare tutte le strade, ha cosi 
riattraversato la periferia meri
dionale e cinque grossi centri 
dell'hinterland, finché, alle 

Il primo ministro Shamir conferma 
l'intenzione di tenersi i Territori 

«La Palestina 
è tutta quanta 
terra di Israele» 

norantisf 
rsraeJiano 
Shamir 

Il primo ministro Shamir rilancia le tesi annessioni
stiche della destra israeliana: in un discorso pronun
ciato dinanzi al suo partito ha rivendicato ieri il dirit
to a «conservare la Terra di Israele dal mare ai Gior
dano» (cioè tutta la Palestina, inclusi i territori occu
pati) . Polemica reazione dei laburisti che accusano 
ii premier di «irresponsabilità», immediata e durissi
ma la replica dei palestinesi. 

QUUKMMaUUtNUTTI ' 

ara II primo ministro ha fatto 
la sua dichiarazione domeni
ca sera in una sede ufficiale, 
anche se non di governo in 
senso stretto, e precisamente 
dinanzi ad una riunione cele
brativa de! Likud (il suo par".- " 
to) in ricordo dei dirigenti 
scomparsi; e il Ukud. si sa, è il 
nerbo del governo di cui lo 
stesso Shamir ha la guida. «I 
leader storici del partito - ha 
detto il premier - ci hanno la
sciato il chiaro messaggio di 
conservare la Terra di Israele 
dal mare al Giordano per le 
generazioni future, per le 
masse di immigranti, per il po
polo ebraico, la maggior parte 
del quale si riunirà in questo 
Paese». Parole, come si vede, 
nette e senza sfumature, che 
non si prestano a equivoci. Ed 
anche, per la verità, parole 
non nuove- già a genrtaloSha-
mir si era espresso pubblica
mente In termini analoghi, su-
scicuido'wtpre proteste- inter
nazionali (anche da parte de
gli Stati Uniti). Ma è significa
tivo che abbia scelto per ripe
terle questo momento, con la 
crisi del Golfo aperta e dopo 
la strage dell'8 ottobre a Geru
salemme e tutto quelloche ne 
è seguilo. E ancora più signifi
cative ed eloquenti sono le 
«precisazioni» che ha fornito 
al termine della riunione. 

Shamir ha infatti negato di 
aver voluto stabilire un-nesso 
fra rivendicazione del «Gran
de Israele» e immigrazione 
ebraica daiTUrss. ma lo ha ne-

8alo rovesciando per cosi dire 
senso del discorso- «Non c'è 

nessun collegamento - ha 
detto infatti - tra la conserva
zione dell'integrità territoriale 
della Terra di Israele, che è 
una necessità vitale per la si
curezza dello Stato ebraico, e 
l'arrivo di masse di immigran
ti, che è la realizzazione dell'i
deale sionista» Come dire -
tanto per essere chiari - che il 
•Grande Israele» ci vuole co
munque, anche se non ci fos
se l'immigrazione ebraica dal-
l'Urss Ma l'afflusso di «masse 
di immigrati» c'è e come, e lo 
ha sottolineato più tardi lo 
stesso primo ministro in parla
mento, dove ha cercato di di
fendersi dagli attacchi della 
opposizione laburista proprio 
richiamandosi alla • sede 
•ideologica» in cui aveva pro
nunciato il suo discorso Que
st'anno, ha detto Shamir, «so
no giunti finora 140 mila im-

I migrati dall'Urss, l'anno pros

simo dovrebbero essere 250 
mila e poi. forse, saliranno an
cora a 300 mila l'anno». Il col
legamento che il premier ne
ga a parole viene dunque 
confermato dai dati di fatta 

La questione ha un diretto 
risvolto Intemazionale. CU 
Stati Uniti hanno intatti s 
dinato la concessione di i 
ranzie per un prestito di •100 
milioni di dollari, destinato a 
finanziare hi parte l'assorbi
mento degli ebrei sovietici, a 
un preciso Impegno <sel go
verno Shamir a non Inviarti 
nei territori occupati (inclusa 
Gerusalemme-est); per que
sto Shamir cerca di lasciare 
formalmente fuori della porta 
quel collegamento chi» fa poi 
rientrare dalla finestra. In un 
modo o nell'altro, comunque, 
viene agallaJa^ontà^rtMt-
sionistica nei oontronadelssv-
nton occupati; « come,ta)e-è 
5Wa-va)uUUiapc«iZM«testaJ 
premier dai- laburisaV-cte-lo 
hanno accusato di «irrespon
sabilità», di atteggiamenlipro-
pri «più di un capopolo che 
del leader di un governo» e di 
«straparlare creando nocu
mento all'Immagine del Pae
se» 

Molto più dura la reazione 
dei palestinesi Fetsa) Husses-
ni, principale esponente. 4m 
Territori, ha definito il governo 
Shamir «il nemico principale 
della pace» e ha dichiaralo 
che «di fronte a questo nuovo 
attacco il nostro popolo deve 
reagire, subito e con decisio
ne, non con volantini e discor
si ma con misure concrete, di
mostrando che Gerusalemme 
non è parte di Israele eche la 
Cisgiordania e Gaza sono 9 
temtorio deUoStato-paJesOnef-
se» Hussein! ha anche affer
mato che «la sicurezza mo
strata da Shamir è frutto del 
continuo sostegno americano 
che permette» Israele di Igno
rare del tutto non solo le re
centi risoluzioni dell'Orni ma 
anche quelle precedenti». Da 
Tunisi Bassam Abu Sharit, 
consigliere politico di Arala!, 
ha definito le parole diShamk 
•la prova di una politica colo
nialistica che viola le leggi in
temazionali» e ha chiesto ai 
leader europei riuniti a Parigi 
di far rispettare le deljbere 
dellOnu Al Cairo fi ministro 
degli Esteri egiziano Abdet 
Meguid ha «respinto nella loro 
totalità» le affermazioni di 
Shamir, che «mostrano le sue 
intenzioni espansionistiche». 

porta di Potsdam, un ufficiale 
sovietico è riuscito a issarsi sul 
mezzo blindato e a coprire la 
torretta con una coperta. 

Il carro armato non si sa
rebbe fermato neppure allora, 
però, se, dopo aver divelto un 
albero non si fosse scontrato 
contro una barriera di camion 
e un'«unità mista» sovietico-te-
desca non fosse riuscita, con 
un'azione da commando, a ti
rar fuori il guidatore dall'abi
tacolo. 

Decisamente più tranquilla, 
invece, era stata, sabato notte, 
la «gita» di tre soldati olandesi 
che, dalla località di Bergen-
Hohne (in Bassa Sassonia) 
avevano cercato di raggiunge
re Amburgo a bordo diun car
ro armato «Leopard II». I tre 
erano stati arrestati dopo che 
avevano «posteggiato» il loro 
panzer, con i segnalatori di 
sosta d'emergenza regolar
mente lampeggianti, alle por
te della città. 
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